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Il progetto FA.SI (FARE SISTEMA) intende promuovere azioni tese a supportare i servizi pubblici nei percorsi 

di integrazione, inclusione ed empowerment rivolti ai cittadini stranieri.  

Beneficiario capofila: Società della Salute Pistoiese 

Partners: GLI ALTRI Società Cooperativa Sociale per Azioni Onlus, CO&SO Gruppo Cooperativo e Arci Madiba Onlus 

 

Il progetto è suddiviso in 4 azioni coordinate tra loro da una cabina di regia e avrà come destinatari diretti 

gli operatori pubblici che operano a favore dell’utenza straniera. Sono destinatari indiretti e finali della 

proposta i cittadini di paesi terzi regolarmente soggiornanti, appartenenti, in via prioritaria, a nuclei 

monoparentali e familiari con minori a carico, nonché a famiglie con minori in condizioni di particolare 

disagio, che non godono più dell’accoglienza. Di seguito riportiamo le 4 attività previste: 

1) Networking e monitoraggio - Questa azione ha l’obiettivo di consolidare e rafforzare il sistema di servizi 

rivolti ai cittadini stranieri attraverso l’istituzione di una cabina di regia che promuova la gestione di 

progetti e azioni integrate tra enti pubblici, terzo settore e territorio. La cabina di regia, composta da un 

responsabile della SdS Pistoiese, da un referente di ogni partner, da un consulente esperto e da un 

facilitatore, darà avvio a tavoli di lavoro e focus group ai quali saranno invitati i responsabili e gli 

operatori impegnati nei servizi, al fine di sostenere e migliorare collegamento e connessione tra i vari 

attori sociali del contesto di riferimento. Il risultato che si vuole ottenere è il rafforzamento e lo sviluppo 

della rete dei soggetti coinvolti nella programmazione e realizzazione di politiche e azioni finalizzate al 

miglioramento dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari per utenti stranieri. 

2) Sperimentazione dei servizi innovativi - L’obiettivo è la promozione e sperimentazione di percorsi 

innovativi di housing e la costruzione di modelli di intervento replicabili, sulla base delle esigenze 

rilevate dai servizi pubblici e dalla cabina di regia.  Saranno proposte modalità diversificate di sostegno 

in relazione a bisogni e risorse di ogni nucleo familiare inserito nel percorso. Come effetto di questo 

intervento ci proponiamo quindi di definire un progetto finalizzato all’autonomia nella gestione della 

vita quotidiana e all’integrazione nella comunità di riferimento per ogni famiglia. 

3) Formazione e consulenza - Il fine di questa azione è di promuovere l’acquisizione di conoscenze e 

competenze da parte degli operatori pubblici e del terzo settore coinvolti nella gestione di servizi e 

percorsi di integrazione rivolti agli stranieri. Grazie alla raccolta e all’analisi dei bisogni formativi dei 

destinatari diretti, è stato possibile progettare attività coerenti alle richieste espresse che sono e saranno 

realizzate con varie metodologie per facilitare il confronto rispetto a casi specifici, il lavoro in gruppo e 

la condivisione di buone prassi. Il risultato atteso è quello di aumentare e consolidare conoscenze e 

competenze specifiche del personale coinvolto.  
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4) Empowerment del sistema dei servizi socio-assistenziali - Il progetto si propone di costruire un modello 

di presa in carico integrata che preveda interventi diversificati in relazione ai bisogni e alle risorse dei 

destinatari diretti e/o indiretti, con la costituzione di una Équipe Mobile Territoriale (EMT), la 

sperimentazione di servizi innovativi e il potenziamento di servizi virtuosi. L’EMT, composta da un 

assistente sociale, mediatori linguistico-culturali, antropologi e facilitatori interculturali, operatori e 

consulenti legali, educatori, psicologi e operatori sanitari, interviene nella gestione dei casi complessi e 

critici sia con consulenza a distanza sia muovendosi sul territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


